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IVAN JURIC

ALLENATORE TORINO

La UICI, Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti, ritorna attiva. Dal-
le 9 nella palestra Parri (via Tiziano 43/b) si disputa il XX torneo 
internazionale di Torball. Saranno 8 le squadre partecipanti, 
Augusta, Avellino, Bergamo, Napoli, Reggina, Torino, Amri-
swill e Nizza. La squadra torinese, allenata dal tecnico Dario Ver-
nassa, è tra le più quotate a livello nazionale. Alle 15 Tiziana Na-
si e Silvia Bruno, vicepresidente nazionale e presidente regiona-
le CIP, consegneranno la Stella di Bronzo al merito sportivo per 
l’impegno sul fronte dello sport inclusivo. A.BRU. —

IVANA CROCIFISSO

Soffre nel primo tempo, va 
sotto di un gol ma poi nella ri-
presa riesce a sfruttare la su-
periorità numerica trovando 
poco prima del novantesimo 
il gol dell’1-1. Il Toro Primave-
ra aveva un conto aperto con 
la sfortuna e stavolta sul cam-
po del Sassuolo riacciuffa il ri-
sultato, premiato dagli sforzi 
fatti soprattutto nella ripre-
sa. «É stata una sfida equili-
brata, il pareggio tutto som-
mato è il risultato giusto», ha 

analizzato così Coppitelli la 
partita del Ricci.  «Abbiamo 
avuto qualche difficoltà all’i-
nizio perché al Sassuolo riu-
sciva tutto, pur non essendo 
particolarmente  pericoloso,  
mentre noi abbiamo chiuso 
bene entrambi i tempi. Come 
sappiamo ogni partita di que-
sto campionato è sempre mol-
to equilibrata, a volte basta 
semplicemente essere più in 
forma per fare la differenza. 
Il nostro percorso di crescita 
continua, pur avendo qual-
che  recriminazione  tornia-
mo a casa imbattuti dopo due 
trasferte ostiche». 

A sbloccare la partita al 45’ 
del primo tempo è il Sassuolo 
con Samele, poi al 21’ del se-
condo tempo i neroverdi re-
stano in dieci per il rosso a Fla-
mingo per doppia ammoni-
zione. A regalare il pareggio 
alla squadra granata è Cacca-
vo (entrato da una decina di 
minuti) al 42’. 

Domani, alle 12.45, tocche-
rà invece alla Juventus, che 
all’Ale&Ricky di Vinovo ospi-
terà il Bologna. —
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ALLA PARRI IL TROFEO DI TORBALL

FRANCESCO MANASSERO 

C
ontro la sua ex squa-
dra non esulta, ma la 
punisce con un gol e 
un  assist,  un’accop-

piata mai riuscita prima in car-
riera.  Quaranta  giorni  dopo  
Antonio Sanabria  è  tornato:  
c’è molto del paraguaiano nel 
3-2 con cui il Torino ha battuto 
il Genoa e ritrovato una vitto-
ria che mancava da oltre un 
mese. Sarà il fiato di Belotti sul 
collo visto che dopo l’infortu-
nio il Gallo ha ripreso a dare 
lampi da vero attaccante, fatto 
sta che il paraguaiano ha sfor-
nato una delle migliori presta-
zioni della sua esperienza in 
granata.

Un bel premio per chi ha fat-
to gli straordinari a causa dei 
tanti infortunati del reparto e 
ora raccoglie gli applausi meri-
tati proprio quanto i pezzi di ri-
cambio  stanno  tornando.  
«Sembrava più facile dopo il 
grande primo tempo che ab-
biamo giocato, ma dovevamo 
vincere e ci siamo riusciti: sia-
mo stati bravi, questi sono tre 
punti importanti», le parole di 
Sanabria che tra le qualità ha 
anche quella di rendere sem-
plici giocate per nulla sconta-
te. Come le firme sulla partita. 
Al 14’ prende il tempo a Fares 
e Cambiaso e stampa in faccia 
all’ex compagno Sirigu il col-
po di testa del vantaggio, rea-
lizzando  un  gol  fotocopia  
dell’unico siglato in campiona-
to fino a quel momento (alla 
terza giornata contro la Saler-

nitana). Poi al 30’ arpiona una 
palla recuperata dai  granata 
sulla  trequarti,  se  la  porta  
avanti con cura e la fa filtrare 
con il  contagiri  per  Pobega,  
che a tu per tu con il portiere 
deve solo centrare la porta. So-
no queste le intuizioni che chie-
deva Juric per arrivare in zona 
gol con molte più possibilità di 
segnare.  «Sono  soddisfatto  
della mia prestazione e in più 
sono  riuscito  ad  aiutare  la  
squadra», il massimo per un at-
taccante come lui che vive an-
che di giocate. 

E’ il settimo centro in grana-
ta per Sanabria dopo neanche 
un anno di  Toro:  arrivò  nel  
mercato invernale anche se a 
causa del  Covid esordì sola-
mente un mese dopo, natural-
mente con un gol (contro il  
Crotone). Il suo segreto è An-

saldi, visto che l’argentino ha 
messo lo zampino nelle pro-
dezze della punta in oltre il cin-
quanta per cento delle reti. In 
tutto l’esterno granata, uscito 
anzitempo dalla sfida per un 
problema muscolare, ha rica-
mato quattro assist per il com-
pagno di squadra, due in que-
sta stagione (su due centri) ed 
altrettanti nello scorcio di quel-
la passata.

Sono la strana coppia gol di 
Juric. «Io e Cristian abbiamo 
un grande feeling anche fuori 
dal campo e si vede - rivela Sa-
nabria -, lo ringrazio per l’assi-
st, lui ogni volta che gioca fa be-
ne: prima di ogni partita parlia-
mo sempre di cosa fare. Stavol-
ta  è  andata  bene,  ma come  
squadra dobbiamo migliorare 
nella concentrazione». —
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DOMENICO LATAGLIATA

Perdere di misura a Desio con-
tro Cantù, squadra data da tut-
ti come favorita per la promo-
zione in serie A, giocando lun-
ghi  tratti  del  match  con  un  
quintetto tutto italiano: è quel-
lo che ha fatto domenica scor-
sa la Reale Mutua, costretta a 
rinunciare  soprattutto  a  Da-
vis, penalizzato da problemi di 
falli che gli hanno permesso di 
rimanere sul parquet soltanto 
per  diciotto  minuti.  Eppure,  
nonostante tutto, Torino è ri-
masta in partita fino alla fine: 
vero che i due punti sono anda-
ti ai padroni di casa, vero an-
che che i gialloblù hanno raf-
forzato la propria autostima e 
domani, in casa contro la Bake-
ry Piacenza (ore 18, pala Gian-
ni Asti), potranno nuovamen-
te muovere la classifica contro 
una squadra che, per quanto 
neo promossa, non andrà sot-

tovalutata. 
Il  gruppo degli  italiani  ha  

confermato il  proprio valore 
anche a Desio, il che non può 
che farci piacere – il commen-
to di coach Casalone -. Quan-
do siamo andati sotto nel pun-
teggio, pur rinunciando gioco 
forza a Davis e Scott, abbiamo 

tenuto e anzi siamo anche an-
dati avanti. Purtroppo, rima-
nendo tanto tempo seduto, Da-
vis ha poi perso il ritmo della 
partita e nel finale, pur trovan-
do una tripla, non ha inciso co-
me avrebbe potuto. Visto co-
me stavamo giocando, però, 
ho  ritenuto  giusto  insistere  

con chi aveva fatto bene fino a 
quel momento. In ogni caso, 
guardiamo il bicchiere mezzo 
pieno: anche in una giornata 
particolare, siamo stati compe-
titivi sul campo della favorita 
per la promozione». 

Con Landi (immarcabile fi-
no a metà gara nelle conclusio-
ni da dietro l’arco), Pagani e 
De Vico in doppia cifra, Alibe-
govic a quota 9, Toscano a 7 e 
Zugno a 6: responsabilità di-
stribuite in attacco, capacità di 
reggere in difesa. Non era scon-
tato e quindi il viaggio di ritor-
no dalla Brianza, al netto del 
ko, è stato ‘quasi’ piacevole. 

Domani si cercheranno le 
conferme dal  gruppo italia-
no  e  gli  americani  saranno  
chiamati a giocare da ameri-
cani: nuovi per queste latitu-
dini e quindi bisognosi anche 
di sintonizzarsi sul metro ar-
bitrale. —
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La vittoria ci voleva
dopo tutte le buone
prestazioni 
che abbiamo fatto 
senza prendere punti 

Nota lieta

Praet riassaggia il campo

L’attaccante paraguaiano per la prima volta in carriera segna e fa segnare un compagno: “Con Ansaldi grande feeling”

Sanabria, la gioia dopo tante fatiche
un gol e un assist per prendersi il Toro

IL PERSONAGGIO

LAPRESSE

I gialloblù hanno 4 punti in classifica dietro a Udine Mantova e Cantù

basket: domani al pala g ianni asti ospite la neopromossa Bakery piacenza

Quintetto italiano e autostima
carburanti della Reale Mutua
Da Landi a Zugno i punti di forza gialloblù aspettando Davis e Scott 

Il Toro U19 ha 8 punti 

Primavera

Il 90’ ancora
determinante
per i granata 
Pari a Sassuolo 

Torneo e Stella al merito sportivo

Rientro con l’assist. Nelle note 
liete  della  sfida  c’è  anche  
Praet  in  campo  nell’ultima  
mezzora al  posto di  Linetty:  
l’unica partita in granata l’ave-
va  giocata  a  Reggio  Emilia  
contro  il  Sassuolo,  prima  di  
fermarsi per un guaio musco-
lare. «Sono contento di poter 
giocare di nuovo e di aver mes-
so lo zampino nel 3-1 – le pa-
role del belga –, questa è una 
vittoria importante, abbiamo 
perso per strada troppi punti. 
Ma da fuori ho visto un Toro che 
ha uno stile di gioco, aggressi-
vo e propositivo». F. MAN. —
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Antonio Sanabria, 8 presenze e 2 reti realizzate in questo campionato

Vuoi vendere la tua casa?
Mettiamo al servizio oltre 90 anni di esperienza

Adottiamo metodi di valutazione degli immobili basati su dati reali e aggiornati, pianifichiamo
strategie di marketing realmente incisive e garantiamo procedure chiare e trasparenti.
Dal 1929 siamo il punto di riferimento costante per chi vende e compra casa a Torino.

Richiedi una valutazione gratuita del tuo immobile, chiamaci al 011.544.566.
www.furbatto.it
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